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lmeno una volta all'anno si torna a parlare di Craxi .
Esclusivamente del suo rapporto con la giustizia an-
ziché del nodo più antico che la sinistra dovrebbe fi-
nalmente recidere e che in quegli anni si fece inestri-
cabile matassa (ricordate il decreto di San Valenti-
no?). Si continua invece ad accapigliarsi celebrando
il festival degli errori e degli smemorati. Metteremo il
'nodo' alcentro del ricordo dei 120 anni di nascita del
socialismo italiano, tra poche settimane, a Genova,
la città nella quale, nel 1892, si riunirono, si divisero
e crearono un partito le tante anime del movimento
operaio. Tuttivengono da lì, Granisci e Turati, Terra-
cini e Pertini, Silone, Matteotti eAnnaKuliscioff.

Ma, tirati per i capelli sul tenia alla moda -
non per questo il più rilevante - esprimiamo
volentieri la nostra opinione.

In'Eutan asia di un potere', l'autore sostiene
che Craxi, a partire dal discorso tenuto alla Ca-
mera nel luglio 1992 (dibattito sulla fiducia al
governo Amato), scelse consapevolmente la
strada che ne avrebbe segnato l'azione fino al-
la morte: spiegare al mondo che il sistema di fi-
nanziamento ai partiti e alla classe politica era
irregolare. Per tutti. Questa condotta-l' attac-
co atesta bassa allamagistratura e aipartiti dal-
la memoria corta - lo portò prima all'isola-
mento, poi ad essere additato quale capro
espiatorio dell'intero arco costituzionale, di-
versamente dagli altri leader. L'opinione che
larga parte degli italiani si è fatta nasce da qui.
Non da solide radici di verità ma dall'essere ri-
masto, Craxi, al centro del ring. Ma i nodi ven-
gono al petti ne. Perchè la storia non fa sconti a
nessuno. In un sondaggio Sky il 93% degli ita-
liani affermava di stare meglio quando si stava
peggio. Gli esempi potrebbero continuare an-
che se incongrui rispetto al problema- etica

pubblica, ruolo dei partiti, governo del bene
comune, risorgimento della politica perché la
`tecnica' non hamai amministrato il mondo -
come sanno i cittadini di questa Italia fragile e
fino aieri derisa.

So bene quanto sia spinosa ]a questione'una
strada per Craxi'. Avent'anni dalla sua caduta,
però, urgono alcune precisazioni, dirette a chi
usa argomenti dabassa cucina. Craxi è stato un
eccellente statista. Rileggersi le opinioni
espresse allora sul suo governo, le idee divenu-
te buone leggi ed il giudizio maturato negli am-
bienti internazionali. Craxi è stato condannato
per reati attinenti al finanziamento del partito.
E' un fatto. Craxi ha sostenuto movimenti di li-
berazione che hanno contribuito a costruire la
democrazia laddove vi erano dittature (Spa-
gna, Grecia, Portogallo, Est Europa con la Polo-
nia di W alesa alla testa, organizzazioni palesti-
nesi). Craxi lia interpretato la volontà di ino-
demizzazione dell'Italia negli anni '80. Lui,
Spadolini e pochi altri. E di quellamodernizza-
zione l'Italia aveva bisogno. Craxinon compre-
se gli effetti che la caduta del Muro avrebbe de-
terminato. Errore politico. Grave. Craxi non
merita di veder tirato il suo nome come la trip-
pa per ragioni miserrime di tattica di questo o
di quello schieramento. Lasciate che lamemo-
ria riposi in pace e semmai domandatevi se
quella idea di una sinistra riformista fosse vali-
da oppure no per guidare una comunità com-
plessa come l'Italia. Tutto ciò premesso, chi de-
ve decida, in un modo o nell'altro. E chi ha di-
menticato, soprattutto chi gli fu vicino, ram-
menti.

Tutto il resto è già storia. D'Italia.
L'autore è segretario nazionale del Psi
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